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Uno dei momenti più importanti
della realizzazione della mission
di ogni fondazione di erogazione,
che in Italia sono meglio rappre-
sentate dalle fondazioni di origine
bancaria, è la fase di valutazione
dei progetti presentati dalle
aziende non profit.
Ogni fondazione di erogazione ha differenti
modalità di impostare tale fase, infatti diverse
sono:
• le scadenze entro cui presentare i progetti;
• le modalità di presentazione dei progetti:

se su schema libero o prefissato invece dal-
la fondazione;

• i documenti obbligatori e facoltativi da al-
legare ai progetti;

• i criteri di valutazione dei progetti: anche a
seconda delle necessità espresse dal terri-
torio.

Questo fa sì che ogni manager di azienda non
profit e/o fundraiser che debba presentare dif-
ferenti progetti ad una o più fondazioni di ero-
gazione dovrà sicuramente leggere attentamen-
te quanto stabilito dalla medesima con riguar-
do alle modalità di presentazione dei progetti.
I primi 3 consigli che ogni fundraiser deve se-
guire per presentare correttamente una do-
manda di contributo ad una fondazione di
erogazione sono:
1) leggere tutte le indicazioni riguardanti le

modalità di presentazione della domanda
di contributo;

2) telefonare e parlare direttamente con il re-
ferente della fondazione che si occuperà
materialmente della fase di istruttoria delle
pratiche per chiedere eventuali precisazio-
ni sulle modalità di presentazione;

3) attenersi alle indicazioni date dalla fondazio-
ne senza consegnare materiale non richiesto
o, peggio ancora, consegnando con ritardo
eventuali materiale ad integrazione (escluso
il caso che tale materiale non possa essere
stato prodotto prima per cause di forza mag-
giore come possono essere, per esempio,
delle richieste di patrocinio ad enti pubblici
o di cofinanziamento ad enti pubblici o altre
istituzioni pubbliche o private).

Da dove inizia la valutazione
La valutazione dei progetti non inizia sola-
mente al momento della loro valutazione da
parte del consiglio di amministrazione o di
apposite commissioni o funzionari che li
prendono in esame, bensì in un momento
precedente.
Tale momento è da individuare nelle modali-
tà che la fondazione ha stabilito per dare vita
ad un processo di valutazione quanto più ef-
ficiente sia in termini di tempo che di qualità
delle modalità di valutazione realizzate.
Il processo inizia con:
• stabilire uno schema di domanda preciso

per ogni azienda non profit. Purtroppo ci
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sono ancora alcune fondazioni di eroga-
zione che danno la possibilità agli enti non
profit di presentare una richiesta di finan-
ziamento in forma libera commettendo un
grave errore, che va ad incidere non solo
sulla qualità della valutazione (in quanto lo
schema di progetto stabilito dalla fondazio-
ne è riflesso di una parte della modalità di
valutazione dell’ente stesso o comunque
dei dati necessari all’ente per iniziare un
iter di valutazione quanto più completo)
ma anche sulla qualità del lavoro. Il perso-
nale operativo infatti si troverà davanti a
decine (se non centinaia per le fondazioni
più grandi) di richieste di contributo pre-
sentate nelle forme più diverse e con alle-
gati differenti: chi presenterà richieste con
una semplice lettera ed altri invece inseri-
ranno centinaia di pagine di allegato im-
possibili da valutare e leggere singolar-
mente;

• personalizzare lo schema di domanda per
settore di intervento o per tipologia di
azienda non profit. Al fine di migliorare la
procedura di valutazione del progetto si
possono rendere disponibili alle Anp di-
verse tipologie di moduli di richiesta di
contributo, a seconda o del settore di in-
tervento a cui si riferiscono o della tipo-
logia di azienda non profit che fa concre-
tamente la richiesta. Questo serve per evi-
tare di ricevere dei dati o degli allegati
non necessari. Per esempio, agli enti pub-
blici quali provincia, comune o regione
difficilmente sarà necessario richiedere
copia del bilancio per un suo esame
(troppo vasta e lunga sarebbe una sua at-
tenta valutazione) mentre si rende obbli-
gatorio per tutti gli altri tipologie di enti
compresi gli enti ecclesiastici. Ogni sche-
ma di domanda dovrebbe contenere al-
meno 10 dati essenziali richiesti all’ente
che fa domanda:

1) denominazione dell’ente presentante la ri-
chiesta;

2) descrizione del progetto;
3) motivi per cui si deve realizzare il proget-

to (in pratica rispondere alla domanda:
perché è necessario questo progetto nel
contesto sociale in cui l’associazione è in-
serita?);

4) totale dei costi del progetto scomposti per
singole voci;

5) totale risorse proprie dell’organizzazione
investite nel progetto;

6) totale risorse di terzi già raccolte o richie-
ste per sostenere il progetto;

7) totale fondi richiesti alla fondazione per la
realizzazione del progetto;

8) modalità di evidenziazione del contributo
eventualmente deliberato dalla fondazione;

9) modalità di misurazione dell’avvenuta rea-
lizzazione del processo: tale punto è quan-
to oggi più utopistico essendo purtroppo
poche ancora le aziende non profit che uti-
lizzano indicatori di performance che va-
dano al di là di quelli già elaborati in sede
di bilancio ma che poco possono dire del-
la qualità del progetto realizzato;

10) statuto, atto costitutivo e ultimo bilancio
approvato dell’azienda non profit;

• informatizzare la procedura di valutazione.
Come già in parte precedentemente espo-
sto in questa rubrica il sito Internet di ogni
fondazione di erogazione è un potente al-
leato per ogni ente che vuole velocizzare e
snellire la procedura di ricezione ed archi-
viazione. Si rende dunque necessario co-
struire un database che archivi i progetti e
i dati dei singoli enti che fanno domanda
in modo da rendere facilmente consultabi-
li i progetti presentati. Sul sito della fonda-
zione inoltre deve essere prevista non tan-
to la possibilità di scaricare il modello di ri-
chiesta di contributo (che genererebbe de-
cine di progetti presentati scritti a mano,
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piuttosto che a computer e magari incom-
pleti in alcune parti) quanto la possibilità
di compilarlo direttamente online. In que-
sto modo si possono rendere obbligatori o
meno i campi del progetto di maggiore in-
teresse da parte della fondazione e si faci-
lita enormemente il lavoro del personale
che dovrà smistare ed istruire le singole
domande. Ovviamente l’informatica non
sostituisce del tutto la carta: al termine del-
la procedura informatica di compilazione
dovrà essere prevista la possibilità per l’en-
te di stampare la domanda e conservarla
agli atti inviandone una copia firmata alla
fondazione;

• stabilire le scadenze per le richieste di con-
tributo. Ogni fondazione può definire tem-
pi e modi delle modalità di presentazione
delle richieste, ma per quanto riguarda le
scadenze è necessario anche osservare le
necessità della comunità locale e special-
mente delle organizzazioni del Terzo Setto-
re attive. Le scuole per esempio hanno
tempi diversi rispetto alle altre aziende non
profit avendo un anno scolastico che soli-
tamente va da settembre a giugno e dun-
que per loro sono da stabilire date diffe-
renti per l’esame delle pratiche (per esem-
pio dal sito della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio in Bologna http://www.fondazio-
necarisbo.it/index.php?page=1004 si può
comprendere come oltre alle scadenze ge-
nerali 31 gennaio e 30 giugno, per le scuo-
le ve n’è una ulteriore fissata al 30 novem-
bre);

• stabilire le modalità di ricezione delle do-
mande di contributo. In questo senso sa-
rebbe meglio realizzare un protocollo in-
terno di ogni domanda di contributo con-
segnata alla fondazione in modo da tener-
ne traccia nel caso non ci sia corrispon-
denza tra quanto presentato in forma elet-
tronica da parte dell’ente richiedente ed il

cartaceo ricevuto. Se la fondazione ha sta-
bilito un termine per la presentazione del-
le domande di contributo è sicuramente
necessario che faccia sempre fede il timbro
postale dell’invio della domanda per consi-
derarla inerente o meno la/le sessione/i di
valutazione stabilite dall’ente erogatore.

La fase di istruttoria 
delle domande ricevute
La c.d. fase di istruttoria delle richieste di con-
tributo ricevute è il secondo gradino che ci ac-
compagna verso la decisiva valutazione del
progetto presentato che esprimerà un parere
favorevole o un diniego alla richiesta.
La fase di istruttoria, a seconda della grandez-
za e delle modalità organizzative di ogni fon-
dazione, specialmente in relazione anche al
personale effettivamente impiegato in questa
attività, è meglio sia preferibilmente svolta da
personale della fondazione medesima.
In questa fase si procede a:
• verifica della correttezza di tutti i docu-

menti ricevuti;
• esame dei documenti ricevuti. Questo pas-

saggio, anche se non ha nessun valore va-
lutativo e deliberativo, è molto importante.
Il personale infatti dai documenti ricevuti
potrà trarre utili conclusioni o annotazioni
da porre all’attenzione delle commissioni,
del consiglio di amministrazione o dei fun-
zionari responsabili del processo valutativo
e deliberativo;

• realizzazione di una scheda di sintesi del
progetto presentato. Tale scheda, elaborata
a seconda dei dati necessari alla valutazio-
ne del progetto da parte degli organi esa-
minatori e deliberativi, è necessaria quan-
do il numero dei progetti è tale da rendere
impossibili una fase di valutazione che
prenda in esame la totalità dei documenti
presentati dall’ente richiedente;
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• eventuale richiesta di integrazione dei do-
cumenti. Il personale in sede istruttoria po-
trà chiedere all’Anp di integrare con certifi-
cazioni, lettere, dichiarazioni, attestati
eventuali punti non chiari del progetto. In
via eccezionale potrà anche essere realiz-
zato un sopralluogo da parte di personale
della fondazione presso la sede dell’ente ri-
chiedente o del luogo dove si svolgerà il
progetto per verificare ed approfondire
quanto richiesto nella domanda di contri-
buto (è questo il caso per esempio di do-
mande di contributo relative alla ristruttu-
razione di immobili che spesso necessità di
una reale presa visione dello stato dell’im-
mobile prima che venga eventualmente fi-
nanziato dalla fondazione).

La valutazione dei progetti
È questa la fase conclusiva della valutazione
dei progetti presentati dalle aziende non profit
alle fondazioni grantmaking. È la fase più de-
licata di tutto l’iter di una richiesta di contribu-
to che va dalla fase della presentazione a quel-
la della archiviazione. Al di là dei criteri speci-
fici assunti da ogni fondazione di erogazione
in base alle sue caratteristiche, alle caratteristi-
che del territorio sociale di riferimento ed in
base al contenuto dei documenti programma-
tici elaborati e dei bilanci di missione even-
tualmente presenti, si presentano di seguito al-
cuni criteri base per la corretta valutazione del
progetto presentato e della capacità dell’orga-
nizzazione di portarlo a compimento (aspetto
da non sottovalutare). Tali criteri sono:
• capacità finanziaria dell’Anp di sostenere il

progetto: qui ci si riferisce ad una serie di
indicatori, prima di tutto della corrispon-
denza tra il patrimonio dell’associazione e
l’entità dei finanziamenti richiesti. In prati-
ca ci si deve chiedere se una volta termi-
nata l’attività erogativa della fondazione il

progetto possa essere sostenuto dall’Anp in
modo autonomo. I dati di bilancio posso-
no essere dei primi utili indicatori per que-
sto. Inoltre il bilancio di una associazione
ci può dire lo stato di salute dell’associa-
zione medesima: in questo senso il perso-
nale interno dovrà essere opportunamente
formato o coadiuvato da consulenti esterni
nella lettura dei dati principali di bilancio
di un ente non profit;

• capacità di generare risorse (fundraising):
il fundraising sempre più sta diventando
un importante tassello della politica econo-
mica delle aziende non profit. Le fondazio-
ni di erogazione dovrebbero valutare posi-
tivamente i progetti di quelle Anp che sia
fra i dati di bilancio sia nelle risorse proprie
investite nel progetto inseriscono la voce di
raccolta fondi da enti terzi e da persone fi-
siche;

• rapporto tra costo del progetto e fondi ri-
chiesti alla fondazione: tale rapporto è da
tenere presente specialmente nei progetti
che richiedono finanziamenti importanti
(da 30.000 euro in su). Una richiesta che ri-
chiede unicamente alla fondazione la co-
pertura dei costi del progetto non è quasi
mai valutabile in modo positivo in quanto
evidenzia una non partecipazione alla spe-
sa da parte dell’ente richiedente (sotto un
certo punto di vista si potrebbe anche in-
tendere come un disinteresse dell’ente al
progetto se neppure questi vuole realmen-
te “investire” nel progetto stesso);

• reale necessità di realizzazione del proget-
to: nel materiale presentato allegato o inse-
rito nella scheda progetto compilata dal-
l’Anp deve essere chiaramente posta in evi-
denza la necessità di realizzare tale proget-
to. Per esempio, un progetto che chiede il
finanziamento di un servizio di assistenza
ai disabili deve essere accompagnato da ri-
cerche statistiche, dichiarazioni di enti pub-
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blici (per esempio servizi sociali) che pos-
sano “certificare” quanto richiesto. Questo
si rende necessario perché saranno sempre
maggiori le richieste che verranno presen-
tate nei prossimi anni alle fondazioni
grantmaking italiane e dunque un criterio
operativo dovrà essere quello di finanziare
prima di tutto le emergenze sociali ed eco-
nomiche del territorio e dunque i progetti
degli enti che propongono una soluzione a
tali emergenze;

• Rete: fare rete è quanto più necessario og-
gi dove le risorse pubbliche sono scarse e
quelle private sono da più parti richieste.
Una logica di corretta valutazione di un
progetto dovrebbe valutare positivamente
quelle realtà che sanno costruire reti ope-
rative su un singolo progetto. Non è più il
tempo infatti di Anp che, magari nella stes-
sa città e a pochi chilometri di distanza,
cercano di portare avanti progetti su tema-
tiche simili senza unire risorse umane ed
economiche per dare vita ad un progetto
di più ampia attuazione e con maggiore ca-
pacità di penetrazione nel tessuto sociale
per dare risposta alle reali esigenze dell’u-
tente;

• contenuto del progetto: questo punto è
forse quello di più difficile valutazione e
che ha volte può richiedere l’intervento di
consulenti esterni specializzati per la valu-
tazione di singole voci del progetto. Si pen-
si a progetti in campo medico o progetti
per la ristrutturazione di immobili dove le
competenze di medici o geometri potreb-
bero coadiuvare l’attività delle commissioni
e dei funzionari o del personale interno
per meglio comprendere la reale corri-
spondenza tra le voci di cui è richiesta la
copertura dal contributo e il costo reale di
materiale medico per la ricerca o di mate-
riale edilizio per la ristrutturazione.

Da queste prime semplici linee guida si può
comprendere come l’attività di valutazione dei
progetti da parte delle fondazioni grantma-
king sia una attività delicata e complessa che
deve sempre più essere svolta con criteri og-
gettivi che prendano in considerazione spe-
cialmente la sostenibilità economica del pro-
getto nel lungo termine.

* collaboratore Philanthropy Centro Studi
Università di Bologna

www.philanthropy-centrostudi.it

FONDAZIONI SOTTO LA LENTE

60-64_Fondazioni.qxd  18-09-2008  9:26  Pagina 64



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


